X : MARIA, MADRE DI DIO E DELLA CHIESA
Se in una grande Famiglia, quale è la Chiesa mancasse la Madre, saremmo molto tristi e sicuramente più “poveri”. La Vergine Santa occupa un posto privilegiato nella nostra fede; Ella non oscura, non ostruisce, né “sostituisce” la Persona di Gesù, anzi la illumina. Maria è la Prima redenta dal Figlio, con la sua presenza silenziosa e costante ci conduce da Gesù, invitandoci a fare quello che Lui ci dice (cfr. Gv.2,5). Disse il grande Papa Paolo VI: “ Se vogliamo essere Cristiani, dobbiamo essere Mariani, cioè dobbiamo riconoscere il rapporto essenziale, vitale e provvidenziale che unisce la Madonna a Gesù e che apre a noi la vita che a Lui conduce” (Disc.al Santuario di N.S. di Bonaria,Cagliari 24/04/1970). Maria deve essere amata e venerata senza superstizioni ed eccessi, Ella ci incoraggia a compiere sempre la volontà del Padre.

INTRODUZIONE: 
“Volendo Dio misericordiosissimo e sapientissimo compiere la redenzione del mondo, “ quando venne la pienezza dei tempi, mandò il suo Figlio, nato da una donna... per fare di noi dei figli adottivi” (Gal 4,4-5), “Egli per noi uomini e per la nostra salvezza è disceso dal cielo e si è incarnato per opera dello Spirito Santo da Maria vergine ”. Questo divino mistero di salvezza ci è rivelato e si continua nella Chiesa, che il Signore ha costituita quale suo corpo e nella quale i fedeli, aderendo a Cristo capo e in comunione con tutti i suoi santi, devono pure venerare la memoria “innanzi tutto della gloriosa sempre vergine Maria, Madre di Dio e di. Gesù Cristo ”( L.Gentium. 8,52)
RIFLESSIONE:
Maria è una Creatura singolare; in tutto simile a noi ma a differenza di noi esente dal peccato e dalle sue conseguenze. Opera di Dio eppure sua Divina Madre. Ella è stata scelta dall’Eternità dal Padre per essere il “Tempio Santo” dove il Figlio doveva incarnarsi, eppure Dio non “violenta” la nostra libertà, ci propone il suo progetto e chiede la nostra adesione libera, così Maria nell’Annunciazione (Lc. 1,26-38) ha liberamente aderito al progetto di Dio col suo “Eccomi”. Maria, Donna umile e silenziosa accanto al Figlio. Immacolata (Lc. 1,28; Pio IX 8/12/1854). Madre di Dio (Lc.1,43; C. di Efeso 431). Maria Assunta in cielo in anima e corpo (Ap.12,1;Pio XII 01/11/1950). Madre della Chiesa (At.1,14). La sua funzione salvifica è subordinata a quella del Figlio (L.Gentium 8,62). Ella intercede per noi sempre, la invochiamo da peccatori e le chiediamo di pregare ”..adesso e nell’ora della nostra morte..” Maria è “esperta” di quell’”ORA”; in quell’”ORA” Gesù ci ha consegnato a Lei, simbolizzati da Giovanni; sotto la Croce Maria “STABAT” cioè STAVA ( più che la pietrificazione del dolore esprime l’immobilità statuaria di chi attende sul podio il premio della vittoria), collaborava così alla Redenzione del mondo, con la sua presenza donava, come nel Natale, il Figlio a tutta l’umanità ( cfr.Gv.19,25-27). Ella è la Donna del “Terzo giorno”, anche se i Vangeli non dicono di apparizioni del Risorto a Sua Madre, si può supporre che Maria l’abbia visto Risorto; la vicenda di Maria è “incastrata” con la Pasqua del Figlio, la frase “terzo giorno”, che indica la Risurrezione nei Vangeli, è indicata almeno due volte e Maria è presente: ( Lc. 2,46- ritrovamento a Gerusalemme di Gesù a 12 anni; Gv. 2,1. Cana di Galilea, Maria “anticipa” l’ORA del Figlio). 
PREGHIERA CONCLUSIVA:
O Trinità Infinita, che in Maria ci fai contemplare le grandi cose che TU hai fatto, fa’ che ognuno di noi possa invocarLa ed imitarLa ogni giorno. Possa la Vergine Madre essere nostra compagna in questo pellegrinaggio terreno e accompagnarci nella Gerusalemme celeste. AMEN. 

